Cronologia essenziale

sec. VIII Indovinello veronese («Se pareba boves, alba pratalia araba, & albo versorio teneba, & negro semen seminaba»); 960 Placito capuano («Sao ko kelle terre per kelli fini ke ki contene trent’anni le possette parte Sancti Benedicti»); 1224 S. Francesco, Laudes creaturarum; 1230-50 c.a Scuola siciliana; 1250-70 c.a Toscanizzazione della lirica siciliana (cosiddetti ‘siculo-toscani’) 1265 Nasce Dante Alighieri; 1300 Viaggio di Dante nell’oltretomba; Bonifacio VIII istituisce il giubileo; Petrarca, son. Movesi il vecchierel; lauda di Jacopone da Todi, O papa Bonifazio; Giacomino da Verona, De Ierusalem celesti, Babilonia civitate infernali; 1304 Nasce Francesco Petrarca; 1309 Clemente V trasferisce la sede papale ad Avignone; 1313 Nasce Giovanni Boccaccio; 1321 Muore Dante; 1348 Petrarca registra il ricordo della morte di Laura nel “Virgilio Ambrosiano”; la peste nera e la cornice del Decameron di Boccaccio; 1354 Morte di Cola di Rienzo; Cronaca dell’Anonimo romano; 1374 Muore Petrarca; 1375 Muore Boccaccio; 1378-1417 Scisma d’Occidente; 1441 L. B. Alberti promuove a Firenze il Certame coronario; 1453 Caduta di Costantinopoli; 1492 Muore Lorenzo il Magnifico; conquista di Granada da parte di Ferdinando il Cattolico; scoperta dell’America; 1494 Carlo VIII e i francesi in Italia; Guicciardini, prefazione alla Storia d’Italia; muore Angelo Poliziano; Matteo Maria Boiardo interrompe l’Orlando innamorato al terzo libro; 1498 Morte sul rogo di Girolamo Savonarola e inizio della carriera politica di Machiavelli; 1513 Niccolò Machiavelli scrive il Principe; 1516 pubblicazione dell’Orlando furioso di Ludovico Ariosto (1521 e 1532 seconda e terza redazione); 1517 Martin Lutero affigge le sue 95 tesi alla chiesa del castello di Wittemberg; 1520 papa Leone X (Giovanni de’ Medici, figlio del Magnifico) condanna Lutero con la bolla Exsurge Domine; 1525 Pietro Bembo pubblica le Prose della volgar lingua; 1527 sacco di Roma da parte dei Lanzichenecchi di Carlo V; Benvenuto Cellini rievoca nella Vita l’assedio di Castel S. Angelo; 1528 Stampa del Cortegiano di Baldassar Castiglione; 1545-1563 Concilio di Trento; 1558 Stampa (postuma) del Galateo di Giovanni Della Casa; 1571 Battaglia di Lepanto (Cervantes tra i combattenti); 1573 Aminta di Torquato Tasso; 1575 Gerusalemme liberata di Torquato Tasso; 1583-85: nasce a Firenze l’Accademia della Crusca; 1590 Battista Guarini, Il pastor fido, favola pastorale (ed. parziale; ed. completa nel 1602); 1612 Prima edizione del Vocabolario dell’Accademia della Crusca; 1623 A Parigi, Giambattista Marino pubblica l’Adone; Galileo pubblica il Saggiatore; esce la seconda edizione del Vocabolario della Crusca 1630 Peste (descritta da Manzoni nel Promessi sposi); 1632 Galileo pubblica a Firenze il Dialogo sopra i due massimi sistemi del mondo, tolemaico e copernicano; 1654 Esce in prima edizione il Cannocchiale aristotelico di Emanuele Tesauro (ed. definitiva: 1670); 1690 in reazione al barocco, a Roma viene fondata l’accademia dell’Arcadia; 1706 L. A. Muratori, Della perfetta poesia italiana; 1713 Scipione Maffei, Merope; 1714 divisione d’Arcadia: l’accademia dei Quirini di Gravina; 1716-22 G. M. Crescimbeni pubblica a Roma i primi nove volumi delle Rime degli Arcadi; 1737 Francesco Algarotti pubblica il Neutonianismo per le dame; 1744 Esce la terza e definitiva Scienza nuova di Giambattista Vico; 1753 Goldoni, La locandiera; 1763 Melchiorre Cesarotti, Ossian; 1763-65 Giuseppe Parini pubblica le prime due parti del Giorno (il Mattino e il Mezzogiorno); Giuseppe Baretti pubblica la «Frusta letteraria di Aristarco Scannabue»; 1764-66 esce a Milano «Il Caffè»; 1766 Saverio Bettinelli, Lettere inglesi; 1772-82 prima edizione della Storia della letteratura italiana di Girolamo Tiraboschi (ed. definitiva: 1787-94); 1788-89 Alfieri cura a Parigi la stampa delle sue tragedie; 1789 inizia la Rivoluzione francese; 1793 Goldoni muore a Parigi; 1796-1797 Napoleone in Italia; 1797 Trattato di Campoformio: fine della Serenissima; 1802 Foscolo pubblica le Ultime lettere di Jacopo Ortis; 1804 Napoleone è incoronato imperatore; editto di Saint-Cloud; 1807 Foscolo, Dei Sepolcri; Pindemonte, I sepolcri; 1815 Battaglia di Waterloo, caduta di Napoleone e Congresso di Vienna; 1816 M.me de Staël pubblica sulla «Biblioteca italiana» un articolo Sulla maniera e l’utilità delle traduzioni: inizia la polemica classico-romantica (interventi di Ludovico di Breme, Pietro Borsieri, Giovanni Berchet, Giacomo Leopardi); 1819 Leopardi compone L’infinito; 1820-21 Moti liberali in Italia e repressione legittimista; 1821 Morte di Napoleone; Alessandro Manzoni compone Marzo 1821 e Il 5 maggio; 1825-27 Manzoni, prima edizione dei Promessi sposi; Leopardi lavora alle Operette morali; 1831 Nuovi moti rivoluzionari; 1832 Silvio Pellico, Le mie prigioni; Leopardi ultima le Opere morali; 1840-42 Manzoni, edizione definitiva dei Promessi sposi con l’appendice sulla Storia della Colonna Infame; 1848 Prima guerra d’Indipendenza; 1857-58 Ippolito Nievo compone le Confessioni di un Italiano (edito postumo nel 1867 come Confessioni di un ottuagenario); 1859 Seconda guerra d’Indipendenza; 1860-61 Spedizione dei Mille di Garibaldi; annessione del Regno delle due Sicilie all’Italia; 1862 il romanzo di Cletto Arrighi (Carlo Righetti) La scapigliatura e il 6 febbraio consacra il movimento scapigliato; 1866 Sconfitte di Lissa e Custoza; 1868 Rovani, Cento anni; 1870 Roma capitale d’Italia; 1870-72 Esce la prima edizione della Storia della letteratura italiana di Francesco De Sanctis (ed. definitiva, 1879); 1880 Verga, Vita dei campi; 1881 Verga, I Malavoglia; 1888 Verga scrive il Mastro-don Gesualdo; 1889 Gabriele d’Annunzio, Il piacere; 1891 Giovanni Pascoli, Myricae; 1902 Benedetto Croce pubblica l’Estetica come scienza dell’espressione e linguistica generale; 1904 Luigi Pirandello, Il fu Mattia Pascal; 1907 Guido Gozzano, La via del rifugio (poi I colloqui, 1911); muore Giosue Carducci; 1909 Filippo Tommaso Marinetti pubblica sul «Figaro» il primo Manifesto del futurismo; 1915-18 Prima guerra mondiale; 1916 Ungaretti, Il porto sepolto; 1921 Pirandello, Sei personaggi in cerca d’autore; 1923 Italo Svevo, La coscienza di Zeno; 1925 Eugenio Montale, Ossi di seppia; 1929 Alberto Moravia, Gli indifferenti; 1940-45 Seconda guerra mondiale; 1954 Beppe Fenoglio, La malora; 1957 Carlo Emilio Gadda, Quer pasticciaccio brutto de via Merulana; 1958 Giuseppe Tomasi di Lampedusa, Il Gattopardo; 1959 Pier Paolo Pasolini, Una vita violenta; Italo Calvino, Il cavaliere inesistente (terzo de I nostri antenati, 1960, dopo Il visconte dimezzato, 1952, e Il barone rampante, 1957); 1963 prima riunione della Neoavanguardia del Gruppo 63; 1968 Andrea Zanzotto, La Beltà; 1980 Umberto Eco, Il nome della rosa
